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Presentazione del corso

Muovendo dai pit noti archetipi renano-vesftalici del cosiddetto “Crocifisso gotico doloroso” (Gabelkreuz), il
cui genere iconografico si diffuse rapidamente nel resto d’Europa dal principio del XIV secolo, si approfondira
il caso di alcuni crocifissi tra le Alpi austriache e I’ambito altoadriatico. Si tratta di immagini fortemente
drammatizzate, spesso coerenti con la svolta spirituale di ordini mendicanti e confraternite, ma non di rado
nell’area presa in considerazione 1’efferatezza dei modelli germanici tende a stemperarsi grazie a peculiari
rielaborazioni espressive e tipologiche.
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